Allegato 2 Italia
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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

CUSTODE ELEMENTALE
SETTORE e Area di Intervento:

Settore: PROTEZIONE CIVILE

Area di intervento:B01 Prevenzione Incendi; B02 Interventi di Emergenze Ambientali; B04 Ricerca e Monitoraggio Zone A Rischio
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
1.
Collaborare con il Comune di Manfredonia:

Difatti, in tema di protocollo per contrastare l’abbandono dei rifiuti, il Comune di Manfredonia afferma che con l’avvio della raccolta differenziata, hanno non poche difficoltà, nell’abitato e nelle periferie, perché c’è chi ha preso l’abitudine di abbandonare rifiuti solidi urbani, Il caldo e la presenza nutrita di villeggianti rendono questo turpe atteggiamento ancora più diffuso ed evidente nella zona del lido di Siponto.

L’Amministrazione ha pensato di correre ai ripari e frenare le pulsioni incivili dei pochi che danneggiano i tanti e lo ha fatto anche approntando un protocollo d’intesa che scaturisce dalla necessità di avere supporto, dall’associazionismo in genere e dal volontariato, per contrastare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti, aggiunge il primo cittadino. Un’iniziativa in linea con le attività di educazione tutela ambientale che si sta svolgendo in questi mesi. La raccolta differenziata è un atto di civiltà, utile per preservare l’ambiente, ed il comune continuerà in questa direzione, senza tentennamenti e con l’auspicio di migliorare i livelli qualitativi della raccolta, al momento intorno al 62%: il dato, in assoluto, migliore di tutta la provincia di Foggia, che assume ancora maggiore valenza perché l’ASE è una delle poche aziende in house ancora partecipate con capitale pubblico.

Il territorio comunale è, purtroppo, interessato dal fenomeno dell’abbandono indiscriminato di rifiuti di ogni specie. Tali condotte, inquinando l’ambiente circostante o esponendolo al relativo pericolo, comportano gravi conseguenze per la salute dei cittadini e per il benessere delle generazioni future. L’Amministrazione, al fine di contrastare questo problema, ha scelto di intervenire per sensibilizzare la cittadinanza al rispetto dell’ecosistema, delle sue bellezze e delle inestimabili risorse da esso espresse, ma anche per intensificare la vigilanza e il controllo del territorio e prevenire o, comunque, punire gli illeciti ambientali. Resto dell’avviso che la prevenzione e sortiscano effetti ben più significativi e duraturi rispetto alla repressione, per quanto non abbiamo trascurato quest’ultimo aspetto e stiamo acquisendo i preventivi per posizionare una serie di foto trappole nei luoghi più interessati dagli abbandoni. Va notato, detto e sottolineato, una grande disponibilità da parte del ‘mondo del volontariato’ che, alla luce del momento che stiamo vivendo, riveste un ruolo ancora più importante del solito per la città. Il protocollo, perciò, sta unendo le persone attive e sensibili di Manfredonia. Alcune associazioni, infatti, lo hanno firmato nel luglio 2017 e altre si stanno aggiungendo, nuove realtà che potranno portare giovamento alla città ed a tutti coloro che vi dimorano.  

Purtroppo tale servizio di custodia ambientale, che negli anni precedenti il comune ha tentato di avviare attraverso la collaborazione delle Associazioni di Volontariato territoriale, nonostante l’esimia disponibilità di fondi, e quindi una durata del protocollo non più all'anno, come preventivata, ma  ad un sesto dello stesso, ha comunque dato stimabili risultati. Risultati che, proiettandoli in un servizio continuativo e perpetuato nel tempo, lascia ben pensare ad un successo significativo per contrastare l’abbandono dei rifiuti.

2.
Sostenere i cittadini delle seguenti tipologie:


Giovani a bassa scolarità, ovvero ragazzi in possesso esclusivamente del diploma di scuola secondaria di primo grado. Rientrano in questo raggruppamento tutti i giovani che hanno conseguito diploma di qualifica e/o frequentato uno o più anni di scuola media di secondo grado senza averne conseguito il titolo finale: diploma di scuola media superiore. Il senso di questa riserva è quello di consentire la partecipazione a quei giovani che nelle selezioni sono solitamente svantaggiati rispetto ai ragazzi con titoli di studio superiore, per evitare il rischio di un servizio civile ad appannaggio esclusivo di giovani iscritti all’Università o con titolo di studio di scuola superiore. Si precisa che il requisito della bassa scolarità, dovrà essere mantenuto sino al termine del servizio e non sono da considerarsi ‘giovani a bassa scolarità’, dunque, i ragazzi iscritti alla scuola secondaria superiore.


Tutto ciò al fine di incrementare la partecipazione di quei giovani che solitamente sono svantaggiati ed evitare il rischio di un servizio civile ad appannaggio esclusivo di giovani normodotati e con titolo di studio superiore. criterio vuole promuovere presso gli enti una scelta consapevole della riserva che si decide di garantire: richiede loro una sensibilità e un’attenzione particolare, una riflessione sulle risorse che possono e vogliono attivare. Si tratta di un impegno maggiore che d’altro canto consente agli enti e a tutto il gruppo dei volontari di concretizzare quotidianamente il principio di solidarietà e di fare un’ importante esperienza di crescita.

3.
sostenere e valorizzare il servizio civile volontario quale occasione di crescita e valorizzazione della persona, in particolare dei giovani;

4.
promuovere la cultura del rispetto per l’ambiente;

5.
rafforzare il senso di appartenenza al territorio;

6.
offrire occasioni di incontro e di scambio fra diverse generazioni;

7.
consentire ai giovani operatori del servizio civile di svolgere le diverse attività  previste, con l’acquisizione di un bagaglio esperenziale ricco di significati validi, sia da un punto di vista etico che civico, nonché tecnico-operativo;

8.
consentire ai volontari del servizio civile di acquisire elementi di conoscenza e competenza necessari allo svolgimento del servizio e utili alla crescita umana sia personale che sociale;

9.
favorire la salvaguardia della popolazione e del patrimonio ambientale (fauna e flora).

10.
Consentire ai volontari del servizio civile di acquisire elementi di conoscenza e competenza in materia di primo soccorso affinché si possa fornire volontari conoscenze e competenze basilari di primo soccorso per dare loro un adeguato contributo in caso di situazioni di emergenza senza nuocere, propedeutico al completamento quel percorso di crescita complessiva del volontario da un punto di vista professionale, personale e di cittadino.

Gli obiettivi generali sopra indicati verranno perseguiti attraverso la realizzazione di sotto – obiettivi parziali, diversamente articolati in funzione del progetto:

•
Monitoraggio delle emergenze ambientali e dei siti inquinanti presenti sul territorio.

•
Monitoraggio dei siti fruibili dal pubblico.

•
Manutenzione del territorio.

•
Definizione delle principali tipologie di oltraggio al patrimonio ambientale e culturale perpetrate.

•
Costituzione, organizzazione e tenuta di un Dossier Centrale contenente i dati di cui sopra.

•
Pianificazione delle azioni di sensibilizzazione e di contrasto alle illegalità ambientali.

•
Attuazione di una campagna di sensibilizzazione da attuarsi attraverso i canali scolastici e associativi.

•
Innalzamento della sensibilità ambientale locale;

•
Diminuzione dei reati.

Obiettivi specifici del progetto d’impiego relativamente al servizio in programma sono:


Accogliere ed inserire i giovani all’interno della struttura organizzativa dell’Ente in modo tale che possano collaborare efficacemente con gli altri operatori professionali e volontari del Comune.


Fornire le indicazioni, le direttive e le nozioni tecniche per il corretto svolgimento del programma di servizio a fini di supportare l’attività del giovane in servizio civile con un’adeguata formazione.


Potenziare e quantificare l’offerta assistenziale della cooperativa nell’ambito di servizi di tutela dell’ambiente, come bisogno riconosciuto sul territorio, affiancando i giovani del servizio civile ad altri operatori professionali e volontari messi a disposizione dall’ente.

Nello specifico, il servizio in programma risponde ad un’autonomia organizzativa che richiama i seguenti obiettivi:

1.
Favorire l’identificazione e la delimitazione delle aree a rischio e l’adozione di misure di salvaguardia che impediscono l’aggravio della situazione.

2.
Potenziare il sistema di studio e monitoraggio delle zone maggiormente inquinate e dichiarate a rischio ai fini di interventi risanatori mirati.

3.
Trasmettere ai cittadini, ed in particolare ai giovani studenti presenti sul territorio, un chiaro messaggio formativo riguardo i comportamenti da adottare nei casi ipotizzati e una sana educazione al rispetto dell’ambiente.

4.
Pianificazione, gestione e costruzione di una rete di intervento da affiancare alle strutture pre-esistenti, destinate anche alla ripulita dei materiali  inquinanti, delle oasi naturalistica, nonché dei parchi incurati.

5.
Collaborare nella creazione della relativa segnaletica esterna e territoriale.

6.
Offrire uno strumento di pianificazione in grado di individuare e disegnare le diverse strategie educative ai fini di un miglioramento della situazione esistente.

7.
Diffondere la cultura della Tutela dell’ambiente e dell’ecologia in tutte le direzioni attuabili ed in particolar modo diffondere altresì la cultura e l’intervento programmato dell’Ente.

8.
Raccogliere documenti relativi a tematiche legate agli ambienti naturalistici presenti sul territorio o ad argomenti affini e relativa informatizzazione.

9.
Miglioramento del sistema di archiviazione dei documenti e delle possibilità di pubblico accesso agli stessi.

10.
Sviluppo della redazione e correzione dei testi e immagini per documenti destinati alla didattica e alla pubblica divulgazione.

11.
Realizzazione di iniziative per favorire una corretta conduzione canina neiparchi e nelle aree verdi.

Il progetto intende offrire ai volontari:

1.
Capacità organizzativa.

2.
Capacità di operare in gruppo.

3.
Confronto.

4.
Autostima.

5.
Sviluppare capacità di ascolto.

6.
Occasioni di conoscenza delle diverse realtà di bisogno presenti sul territorio di riferimento.

7.
Opportunità di sperimentarsi direttamente, pur all’interno di contesti tutelati e protetti, in situazioni di difficoltà.

8.
Possibilità di valorizzazione dell’esperienza compiuta per successive scelte professionali, attraverso il riconoscimento delle competenze acquisite da parte delle realtà che già operano nei territori di riferimento.

In riferimento agli obiettivi del progetto, gli indicatori misurabili sono:

•
Numero e tipologia delle aree che usufruiscono dei servizi offerti.

•
Numero di informazioni divulgate e di utenti che si ripresentano per ulteriori informazioni.

•
Numero di cittadini ed enti (associazioni di volontariato, scuole  etc.) disposti a collaborare alla costituzione di una rete tra soggetti per favorire azioni a favore della salvaguardia del patrimonio ambientale.  

Risultati attesi:

•
Progressiva riduzione delle aree verdi a rischio, quantomeno del 50%;

•
sensibilizzazione dei cittadini alla problematica ambientale ed in particolar modo ai gravi problemi derivanti dall’inquinamento e dalla deturpazione del patrimonio paesaggistico locale; 

•
buon livello di soddisfazione da parte del target;

•
integrazione dei volontari con l’utenza assistita;

•
momenti d’incontro e scambio positivi tra diverse generazioni.

Strumenti: 

Per la preparazione e lo sviluppo del progetto, saranno utili, l’impiego dei volontari, che studieranno e proporranno i percorsi possibili e che, attraverso l'agenzia del turismo, verranno promossi nei pacchetti turistici per la valorizzazione del territorio.

CRITERI DI SELEZIONE:
L’Associazione si riserva 1 (uno) dei 6 (sei) posti disponibili per soggetti con bassa scolarizzazione.
Per i criteri di selezione ci si atterrà a quanto disposto nel Decreto UNSC n. 173 del 11.06.2009:

PUNTEGGI RIFERITI AGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE ALLA SCHEDA DI VALUTAZIONE DI CUI ALL'ALLEGATO 6 DEL BANDO

SCHEDA GIUDIZIO FINALE    Fino a un massimo di 60 punti

 (Per superare la selezione occorre un punteggio minimo di 36/60) 

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE AL CURRICULUM DEL CANDIDATO DI CUI ALL'ALLEGATO 4 DEL BANDO
PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL PROGETTO

coefficiente 1,00  (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)
PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLO CHE REALIZZA IL PROGETTO

coefficiente 0,75  (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)
PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTE CHE REALIZZA IL PROGETTO

coefficiente 0,50  (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)

PRECEDENTI ESPERIENZE IN SETTORI ANALOGHI C/0 ENTI DIVERSI DA QUELLO CHE REALIZZA IL PROGETTO

coefficiente 0,25  (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)

Unendo tutte le precedenti esperienze, si può totalizzare un massimo di 30 punti, per un periodo massimo valutabile di 12 mesi.


 TITOLO DI STUDIO (valutare solo il titolo più elevato)

Laurea attinente progetto = punti 8 ;

Laurea non attinente a progetto = punti 7;

Laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto = punti 7;

Laurea di primo livello (triennale) non attinente al progetto = punti 6;

Diploma attinente progetto = punti 6;

Diploma non attinente progetto = punti 5;

Frequenza scuola media Superiore = fino a punti 4 (per ogni anno concluso punti 1,00)

 TITOLI PROFESS1ONALI (valutare solo il titolo più elevato)

Attinenti al progetto = fino a punti 4

Non attinenti al progetto = fino a punti 2

Non terminato = fino a punti 1

 ESPERIENZE AGGIUNTIVE A QUELLE VALUTATE = fino a punti 4


 ALTRE CONOSCENZE = fino a punti 4 

NOTE ESPLICATIVE ALL'UTILIZZO DELLA GRIGLIA DI SELEZIONE PER

L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI AI SINGOLI CANDIDATI.
Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti, così ripartiti:

• scheda di valutazione: max 60 punti;

• precedenti esperienze: max 30 punti;

• titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre conoscenze: max 20 punti.
Il sistema di selezione non prevede punteggi parziali e finali superiori ai valori innanzi indicati, pertanto la presenza di valori parziali o totali più elevati indicano la non corretta applicazione del sistema dei punteggi.
1)Scheda di valutazione (allegato 4 del Bando)

Il punteggio massimo della scheda di valutazione da compilare durante il colloquio selettivo dei candidati è pari a 60. Il punteggio si riferisce alla sola valutazione finale, ottenuta dalla media aritmetica dei giudizi relativi ai singoli fattori costituenti la griglia.

In termini matematici: (Σ n1 + n2 + n3 + n4 + n5 + … n10/N); dove n) rappresenta il punteggio attribuito ai singoli fattori di valutazione ed N il numero dei fattori di valutazione considerati, nel nostro caso N =10. Il valore ottenuto deve essere riportato con due cifre decimali. Il colloquio si intende superato solo se il punteggio finale é uguale o superiore a 36/60.
2) Precedenti esperienze (allegato 3 del Bando)

Il punteggio massimo relativo alle precedenti esperienze è pari a 30 punti, così ripartiti:

• precedenti esperienze maturale presso l'ente che realizza il progetto e nello stesso settore: max 12 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 1,00 = 12 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;

• precedenti esperienze maturate nello stesso settore del progetto presso enti diversi da quello che realizza il progetto: max 9 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,75 = 9). E' possibile sommare la durata dì più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;

• precedenti esperienze maturate presso l'ente che realizza il progetto in un settore diverso da quello del progetto: max 6 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,50 = 6 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile;

• precedenti esperienze maturate presso enti diversi da quello che realizza il progetto in settori analoghi a quello del progetto: max 3 punti (periodo massimo valutabile pari a 12 mesi X il coefficiente pari a 0,25 = 3 ). E' possibile sommare la durata di più esperienze fino al raggiungimento del periodo massimo valutabile. 
3) Titoli di studio, professionali, esperienze aggiuntive non valutate in precedenza e altre conoscenze (allegato 3 del Bando)

Il punteggio massimo relativo al titolo di studio, alle esperienze non valutate nell'ambito del precedente punto 2, alle altre conoscenze è pari complessivamente a 20 punti, così ripartiti:

• Titoli di studio: max 8 punti per lauree attinenti al progetto (es. laurea in pedagogia, psicologia, sociologia, scienze dell'educazione, ecc. per progetto di assistenza all'infanzia; laurea in lettere classiche, conservazione beni culturali, ecc. per progetti relativi ai beni Culturali; laurea in medicina per progetti di assistenza agli anziani ecc.).

Lo stesso schema si applica ai diplomi di scuola media superiore. Per ogni anno di scuola media superiore superato è attribuito 1 punto (es. iscritto al III anno delle superiori: 2 punti in quanto ha concluso positivamente due anni).

Si valuta solo il titolo di studio più elevato (es. per i laureati si valuta solo la laurea e non anche il diploma; per i diplomati si valuta solo il diploma e non anche i singoli anni delle superiori superati per raggiungere il diploma).

Alla dizione generica di laurea sono riconducibili sia la laurea del vecchio ordinamento precedente alla riforma del D.M. 509/99, che la laurea di secondo livello (specialistica) contemplata dal nuovo ordinamento.

• Titoli professionali: fino ad un massimo di 4 punti per quelli attinenti al progetto (es. infermiere per progetti di assistenza agli anziani o altri progetti di natura sanitaria, logopedista per progetti di assistenza ai bambini, ecc.).

Più titoli possono concorrere alla formazione del punteggio nell'ambito delle singole categorie individuate nell'allegato (es. due titoli attinenti al progetto concorrono alla formazione del punteggio fino al massimo previsto); viceversa per due titoli di cui uno attinente al progetto e l'altro non attinente non è possibile cumulare i punteggi ottenuti. In questo caso viene considerato solo il punteggio più elevato.

• Esperienze aggiuntive non valutate in precedenza: fino a un massimo di punti 4. Si tratta di

esperienze diverse da quelle valutate al precedente punto 2 (es. animatore di villaggi turistici,

attività di assistenza ai bambini durante il periodo estivo, ecc.)

• Altre conoscenze: fino a un massimo di punti 4 (es. conoscenza di una lingua straniera, informatica, musica, teatro, pittura, ecc.).

POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 6

Numero posti con vitto e alloggio: 0

Numero posti senza vitto e alloggio: 6

Numero posti con solo vitto: 0

Sede di attuazione: Associazione P.A.S.E.R. “FERDINANDO IMHOFF” – Manfredonia – Via Giuseppe Di Vittorio, 116/a – Codice Identificativo Sede 25406 – Num. Volontari per sede: 6; OLP: Perillo Matteo
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
Il/la volontario/a in Servizio Civile  verrebbe utilizzato nelle seguenti attività in copresenza con l’OLP e le altre risorse umane impiegate per la realizzazione del progetto.

I giovani assegnati al progetto saranno inoltre impegnati nelle seguenti azioni:


Particolare attenzione all’attività di prevenzione incendi e altro in riferimento ai danni all’ambiente e all’ecosistema, mediante la creazione di punti di osservazione, agibili anche a quei volontari portatori di disabilità;


Studiare percorsi naturalistici per visite guidate nel territorio;


Monitoraggio di tutte le aziende agricole, mediante apposite schede di rilevamento, con le quali saranno concordate visite organizzate per gruppi di persone e/o ragazzi delle scuole, per la conoscenza e valorizzazione del patrimonio pastorale;


Attività di collaborazione con la Polizia locale e ambientale provinciale.

Pertanto i volontari che saranno avviati lavoreranno in sinergia con il personale tecnico, con la Polizia Municipale, con altri operatori comunali, e dovranno espletare le seguenti attività tipiche di vigilanza ambientale sul territorio:

- Rilevazione del livello di cultura e sensibilità ambientale del territorio di riferimento, rilevato attraverso la predisposizione di appositi format, di rilevamento e la somministrazione di questi al territorio, attraverso l’utilizzo dei canali scolastici e associativi;


Raccolta, sistemazione ed analisi dei risultati;


Programmazione di azioni tese al miglioramento dei livelli ambientali;


Organizzazione ed attuazione delle azioni di tutela e difesa del patrimonio;


Valutazione finale dei risultati delle azioni previste, attraverso la predisposizione di questionari di rilevamento e la somministrazione di questi al territorio, attraverso l’utilizzo dei canali scolastici e associativi;


Monitoraggio e controllo del territorio, affiancando il personale dipendente ed i consulenti esterni, contro i principali fenomeni di inquinamento (abbandono di rifiuti, inquinamento idrico, atmosferico ed acustico, ecc.);


Collaborazione nel buon mantenimento dei parchi e delle aree verdi comunali (ad es. nuove piantumazioni);


Collaborazione nella stesura di volantini e materiale informativo in campo ambientale da pubblicare e da distribuire nelle scuole con particolare riguardo alle aree soggette all’intervento dei volontari;


Conoscenza base della lingua informatica, elevazione culturale generale, conoscenza base della lingua inglese rivolto ai volontari con bassa scolarità.

Divulgazione e promozione nelle scuole dei temi ecologici ed ambientali attraverso la diffusione di volantini e materiale informativo e/o mediante organizzazione di incontri.

I criteri aggiuntivi che verranno adottati sono:

•
CRITERIO AGGIUNTIVO N°1: RISERVA DI POSTI 

•
CRITERIO AGGIUNTIVO N°4: IMPEGNO A PARTECIPARE ALLE INIZIATIVE REGIONALI

•
CRITERIO AGGIUNTIVO N°5: IMPEGNO A FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE DEI VOLONTARI 

•
CRITERIO AGGIUNTIVO N°6: CORSO PRIMO SOCCORSO

EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
Sono ritenuti necessari all’espletamento del servizio i seguenti requisiti:

•
interesse esplicito per il contesto del progetto (per garantire un alto grado di motivazione ed evitare situazioni di delusione, mancanza di entusiasmo, crisi personale, spiacevoli e dannosi sia per gli utenti  che per i volontari stessi…);

•
propensione all’ascolto.

Requisiti preferenziali ma non esclusivi o fondamentali (caratteristiche che possono incrementare il livello qualitativo del servizio offerto ma che non sono indispensabili):

•
percorso di studi attinente;

•
precedenti esperienze di gestione di attività di assistenza;

•
uso computer;

•
precedenti esperienze di volontariato.
SERVIZI OFFERTI (eventuali):
Non sono offerti servizi di vitto e alloggio.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30
Giorni di servizio a settimana dei volontari: 6
Il volontario deve essere disponibile:

•
Adattamento alla flessibilità dell’orario d’impiego

•
Rispetto degli orari e dei turni di servizio

•
Obbligo di frequenza a tutte le attività di formazione proposte

•
Disponibilità al lavoro di gruppo e di équipe

•
Disponibilità a spostamenti sul territorio provinciale

•
Presenza nei giorni festivi (limitata a casi eccezionali, esigenze di servizio, manifestazioni/eventi ecc.)

•
Disponibilità a trasferimenti con automezzi pubblici 

•
Segreto rispetto alle informazioni personali dell’individuo evitandone la divulgazione

•
Presenza decorosa, responsabile e puntuale

•
Obbligo di indossare il tesserino di riconoscimento.

I volontari dovranno anche dimostrare buone capacità relazionali.

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:

Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:

SAPERE

•
Organizzazione dei servizi ambientali del Comune

•
Regolamento dell’Associazione per quanto riguarda i servizi di assistenza e ambientale

•
Ruoli dei diversi enti e dei diversi operatori nel lavoro di rete 

•
Procedure  tecnico amministrative per l’attivazione di un servizio di assistenza ambientale

SAPER FARE

Competenze tecnico-operative specifiche:

•
Osservare e descrivere comportamenti e situazioni 

•
Produrre report o relazioni

•
Utilizzare tecniche specifiche di comunicazione (ascolto ed espressione)

•
Predisporre e utilizzare schede per la rilevazione e raccolta di dati relativi a servizi 

Competenze generali:

•
Utilizzo dei programmi di videoscrittura

•
Utilizzo dei programmi di Posta elettronica

SAPER ESSERE

•
Lavorare in équipe multi professionali

•
Gestire la relazione con persone  

•
Comunicare e relazionarsi in generale

•
Gestire la legittimità di ruolo nei confronti dei utenti de Progetto

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

La durata della formazione specifica sarà pari a n. 80 ore.

Contratto formativo: 

Il contratto formativo è un momento di lavoro partecipato del piccolo gruppo di volontari che prevede: la fase iniziale di riconoscimento reciproco e di messa in Centro di scopi, senso del lavoro, “regole del gioco” (modalità di lavoro, tipologie di attività e di situazioni educative, tempi e luoghi); 

la definizione dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno; l'esplicitazione delle aspettative di ogni volontario per chiarire quali di esse legittimamente potranno trovare spazio nello svolgimento del corso.

La gestione organizzativa e dinamica dei gruppi: uno dei contesti di azione privilegiati nell’esperienza che vivranno i volontari è quella di gruppo: sia esso una classe di bimbi o adolescenti, o un gruppo di adulti. Fondamentale quindi è la consapevolezza e la capacità di gestione queste dinamiche, al fine di garantire la possibilità di apprendimenti relazionali per i membri, e per il gruppo tutto, orientati alla cooperazione e alla valorizzazione della diversità piuttosto che alla omologazione e alla rimozione del conflitto.


Conoscenza della struttura della associazione (modulo 2 ore).


conoscenza dei modelli di intervento essenziali nella gestione di eventuali fasi di emergenza (modulo 3 ore).


conoscenza delle principali nozioni e tecniche per la realizzazione del monitoraggio delle zone a rischio terremoti, frane, alluvioni e incendi boschivi del territorio (modulo 8 ore).


lettura della cartografia tematica e di orientamento (modulo 2 ore).


Coeso di Formazioneal Primo Soccorso (modulo 8 ore).


Corso di qualificazione per Operatore Antincendio rischi medio. (modulo 8 ore).


Corso di Informazione alla sicurezza sui luoghi di lavoro. (modulo 4 ore).


Corso sulla comunicazione. (modulo 6 ore).



il volontariato di protezione civile (legge 266/91, legge 225/92, dpr 194/01); legge regionali di riferimento) (modulo 5 ore).


norme comportamentali degli operatori di educazione ambientale e delle guide didattiche e naturalistiche(modulo 10 ore).


Legge quadro 353/2000 in materia di incendi (modulo 5 ore).


Legge 150/2000 informazione alla popolazione in materia di incendi (modulo 4 ore).


Educazione all’ambiente e all’agricoltura (modulo 8 ore).


Conoscenza della legge quadro 394/91 sulle aree protette. (modulo 4 ore)


Marketing territoriale (modulo 3 ore).

